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Adozione del "Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e 

formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione."  

A completamento di quanto già trasmesso con precedenti circolari interne, e in previsione della 

progettazione e dell’organizzazione delle attività didattiche per l’a.s.2020/21, si evidenziano alcuni punti 

rilevanti del decreto in oggetto, già comunicato con circ.n.450 del 28/6/20, nonchè pubblicato sul sito web 

dell'Istituto alla pagina  

EMERGENZACOVID19 \ DAL_MINISTERO 

(in corsivo le citazioni letterali) 
 

pag.5 Premessa 
"… con riferimento alle indicazioni sanitarie sul distanziamento fisico, si riporta di seguito l’indicazione 

letterale tratta dal verbale della riunione del CTS tenutasi il giorno 22 giugno 2020: «Il distanziamento 

fisico (inteso come 1 metro fra le rime buccali degli alunni), rimane un punto di primaria importanza nelle 

azioni di prevenzione…»." 
 

pag.6 Valorizzazione delle forme di flessibilità derivanti dall’Autonomia scolastica  
“ … resta ferma l’opportunità per le istituzioni scolastiche di avvalersi delle ulteriori forme di flessibilità 

derivanti dallo strumento dell’Autonomia, sulla base degli spazi a disposizione e delle esigenze delle 

famiglie e del territorio, che contemplino, ad esempio: 

- una riconfigurazione del gruppo classe in più gruppi di apprendimento; 

- l'articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi o da diversi anni 

di corso; 

- una frequenza scolastica in turni differenziati, anche variando l’applicazione delle soluzioni in relazione 

alle fasce di età degli alunni e degli studenti nei diversi gradi scolastici; 

- per le scuole secondarie di II grado, una fruizione per gli studenti, opportunamente pianificata, di 

attività didattica in presenza e, in via complementare, didattica digitale integrata, ove le condizioni di 

contesto la rendano opzione preferibile ovvero le opportunità tecnologiche, l’età e le competenze degli 

studenti lo consentano; 

- l'aggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari, ove non già previsto dalle recenti innovazioni 

ordinamentali; 

- una diversa modulazione settimanale del tempo scuola, su delibera degli Organi collegiali competenti. 

Le istituzioni scolastiche avranno cura di garantire, a ciascun alunno, la medesima offerta formativa, 

ferma restando l’opportunità di adottare soluzioni organizzative differenti, per realizzare attività educative o 

formative parallele o alternative alla didattica tradizionale. “ 
 

pag.6 P.A.I. 
"... le istituzioni scolastiche hanno l’opportunità di coinvolgere a partire dal 1 settembre, in percorsi di 

valorizzazione e potenziamento, anche gli alunni che, pur non essendo esplicitamente destinatari di 

progetti finalizzati al recupero, siano positivamente orientati al consolidamento dei contenuti didattici e 

delle competenze maturate nel corso dell’a.s. 2019-2020, ferma restando la data ufficiale di inizio delle 

lezioni..." 
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pag.7 Disabilità e inclusione scolastica 
“Per alcune tipologie di disabilità, sarà opportuno studiare accomodamenti ragionevoli, sempre nel rispetto 

delle specifiche indicazioni del Documento tecnico del CTS, di seguito riportate: “Nel rispetto delle 

indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità certificata dovrà essere 

pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla tipologia di disabilità, alle risorse professionali 

specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in presenza.” 
 

p.13 Indicazioni sulle attività nei laboratori della scuola primaria, secondaria di I e II grado  
“Tutte le attività didattiche di carattere laboratoriale saranno svolte avendo cura di predisporre l’ambiente 

(laboratori interni o all’aperto come, ad esempio, le aziende annesse agli istituti agrari) con le consuete 

accortezze in ordine alla sicurezza, ma con particolare attenzione a che lo svolgimento di qualsivoglia 

attività non avvenga prima che il luogo dell’attività didattica non sia stato opportunamente e 

approfonditamente igienizzato, nell’alternarsi tra un gruppo classe e l’altro. In tutte le attività scolastiche di 

laboratorio sarà utile, inoltre, a seconda dell’indirizzo e delle particolari attività svolte, in un’ottica di reale 

formazione alla cultura condivisa della sicurezza, sensibilizzare gli studenti a provvedere autonomamente al 

riassetto della postazione di lavoro, al netto delle operazioni complesse di competenza del personale 

tecnico.  

Nella pianificazione del curricolo e nella conseguente organizzazione delle attività ad esso correlate, le 

scuole secondarie di II grado hanno facoltà di collocare, ove possibile, le attività che prevedano l’utilizzo 

dei laboratori di indirizzo nella prima parte dell’anno scolastico, anche in forma di aggregazione per 

ambiti disciplinari, adottando ogni soluzione che consenta di realizzare l’integrazione o il consolidamento 

degli apprendimenti tecnico pratici non svolti nell’a.s. 2019-2020 a causa della sospensione delle attività 

didattiche in presenza.” 
 

p.13 Percorsi per le competenze trasversali e per l’Orientamento (PCTO)  

“… si sottolinea la necessità che le istituzioni scolastiche procedano a verificare, attraverso 

l’interlocuzione con i soggetti partner in convenzione o convenzionandi, che presso le strutture 

ospitanti gli spazi adibiti alle attività degli studenti in PCTO siano conformi alle prescrizioni 

generali e specifiche degli organismi di settore e consentano altresì il rispetto di tutte le 

disposizioni sanitarie previste.” 
 

p.16 Misure straordinarie per lockdown passati e futuri  
“L’Amministrazione (centrale) attiva inoltre:  

• la prosecuzione degli specifici protocolli con gli ordini degli psicologi per la gestione degli effetti 

emotivi del Lockdown sugli alunni, sul personale della scuola e sulle famiglie; 

• apposite convenzioni con gli enti gestori della telefonia mobile per assicurare tariffe agevolate ad 

alunni e al personale della scuola. 

… Nel caso di nuova sospensione dell’attività didattica l’Amministrazione centrale, le Regioni, gli Enti 

locali, gli enti gestori delle istituzioni scolastiche paritarie e le istituzioni scolastiche statali opereranno, 

ciascuno secondo il proprio livello di competenza, per garantire la frequenza scolastica in presenza, in 

condizioni di reale inclusione, degli alunni con disabilità e degli alunni e studenti figli di personale 

sanitario o di altre categorie di lavoratori, le cui prestazioni siano ritenute indispensabili per la garanzia 

dei bisogni essenziali della popolazione. La circostanza di cui al presente paragrafo sarà regolata da 

apposito atto dispositivo.  

Ove, per specifiche condizioni individuali o di contesto, non sia possibile garantire la frequenza scolastica 

agli alunni con disabilità, il coinvolgimento delle figure di supporto messe a disposizione dagli Enti locali 

(Operatori Educativi per l’Autonomia e Assistenti alla comunicazione, per gli alunni con disabilità 

sensoriale), recentemente definita dall’art. 48 della Legge di conversione del DL “Cura Italia”, contribuirà 

ad assicurare un alto livello di inclusività agli alunni con disabilità grave, collaborando al mantenimento 

della relazione educativa con gli insegnanti della classe e con quello di sostegno.” 

 

Il Dirigente Scolastico (Alessandro Rivella) 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.lgs n. 39/93 


